«Ti seguirò»

Adorazione Eucaristica

«TI SEGUIRÒ»
-  Adorazione Eucaristica  -

INTRODUZIONE

CANTO INIZIALE: Pietre vive
Eravamo dei sassi, uno contro l’altro

senza mai volerci bene.

Ma lo Spirito Santo,

ci ha plasmati e formati a immagine di Gesù!

Noi pietre vive per costruire un edificio santo,

noi graditi a Dio, 

lo saremo stringendoci ancora più forte a Gesù.

Lui pietra viva,

pietra angolare scelta e preziosa per Dio.

Uniti a Lui siamo pietre

che sempre sorridono,

pietre che insieme camminano,

pietre che si danno la mano.

Eravamo divisi, pietre spigolose

buone per costruire barriere.

Ma l’amore di Dio ha distrutto il peccato 

e ci ha dato la libertà!

Eravamo ammassati, gente senza volto

che non sa più dove andare.

Ma per grazia di Dio nella Chiesa

ciascuno ha un posto per lavorar.

Eravamo rinchiusi, dentro l’egoismo

che ci fa costruire da soli.

Ma è Gesù Cristo che ci chiama a servire

con amore ogni uomo per Lui.
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SALUTO

P – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
P – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

P – Carissimi fratelli sorelle, mentre muoviamo i primi passi del nuovo Anno pastorale, vogliamo soffermarci nella contemplazione e nell’adorazione di Cristo Gesù nostro Signore, presente del mirabile sacramento dell’Eucaristia.

La Parola del Signore, in questo incontro con la presenza Eucaristica di Cristo, ci riporta agli impegni che scaturiscono dal Battesimo, dove siamo divenuti sacerdoti, re e profeti.

È lasciata alla nostra libertà la docilità alla Parola di Dio, che illumina i nostri passi ed è guida alla nostra strada. Gesù ci invita a seguirlo con decisione, qualunque si riveli la via da percorrere. Tocca a noi lasciare giungere nelle profondità del cuore la sua voce per trovare il coraggio di aprirci ed accoglierla con generosità e gioia.

Questo umile incontro con il Signore Gesù nell’Eucaristia sconvolga la nostra vita e ci aiuti a deciderci definitivamente per Cristo, abbandonando ogni altra via.
ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO SACRAMENTO

CANTO: O Sion, loda il Salvatore
O Sion, loda il Salvatore

e canta con gioia il tuo Pastore, 
con forza e giubilo cantiamo a lui,

a Cristo Redentore delle genti,

che dona al mondo il suo corpo

e salva ogni uomo col suo sangue.

O Pane vivo che dai vita,

sei dono d’amore alla tua Chiesa;

riuniti insieme nella cena

donasti agli apostoli il tuo corpo.
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Il memoriale rinnoviamo

e riceviamo il tuo dono di grazia.

Sei nuova Pasqua, nuova legge

che compie gli antichi misteri.

La realtà disperde l’ombra,

la luce ormai rischiara ogni tenebra;

si svela il segno dell’amore,

rifulge il mistero di salvezza.

Al tuo comando obbedienti

il pane e il vino consacriamo.

Per noi certezza è nella fede:

il pane si trasforma in vera carne,

il vino è cambiato in sangue;

non vedi, ma la fede ti conferma.

Mistero di realtà sublimi

nel segno che apparve si nasconde:

tu mangi carne e bevi sangue

ma Cristo è presente in ogni specie.

Non si divide né si spezza,

è tutto nell’intero e nel frammento.

Da’ vita ai buoni che ti cercano,

e morte agli empi che ti negano.

Mistero della comunione,

mistero della grazia che ci salva,

riunisce il mondo nel suo corpo,

disseta ogni uomo col suo sangue.

Il pane sei dei pellegrini 

e il cibo degli angeli e dei figli.

Prefigurato e annunziato 

nel simbolo di Isacco dato a morte,

nel sacrificio dell’Agnello

e nella manna data ai nostri padri.

O buon Pastore, vero pane, 

Gesù pietà della tua Chiesa.

Difendi e nutri i tuoi fratelli 

e guidali alla terra dei viventi.

Sedendo a mensa nel tuo cielo

godremo nella gioia dei tuoi santi. Amen.
PREGHIERA CORALE
T - Chiamati a seguire l’Agnello immolato e risorto, 

povero, casto e obbediente 

noi ti lodiamo e benediciamo, Padre.

Rigenerati alla speranza 

per costruire un mondo di Pace; 

illuminati dalla fede siamo tuoi figli ed eredi.

Santi perché tu sei Santo, liberi e senza malizia; 

fortificati dalla carità ci amiamo di vero cuore.

Pietre viventi e preziose poste sulla pietra angolare, 

veniamo costruiti dallo Spirito 

per formare il tempio di Dio.

Ci siamo accostati al Pastore 

che guida le anime nostre; 

seguiamo le orme di Cristo 

nel perdono e nella pazienza;

Fra le persecuzioni del mondo 
e le consolazioni di Dio

viviamo come fratelli, portando coraggio e speranza.

Secondo la grazia che hai dato 

viviamo in santa letizia 

benedicendo chi ci insulta 

e dando pace a chi ci incontra.

Il nostro futuro é la gloria, 

la luce del sole dall’Alto 

che splende nel cuore dei poveri 

e dona pace a ogni uomo.
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ORAZIONE

P - O Padre, che prepari il tempio della tua gloria con pietre vive e scelte, effondi sulla Chiesa il tuo Santo Spirito, perché edifichi il popolo dei credenti che formerà la Gerusalemme del cielo; sostieni la nostra libertà con la forza e la dolcezza del tuo amore, perché non venga meno la nostra fedeltà a Cristo nel generoso servizio dei fratelli. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
1° MOMENTO: Ascoltiamo e meditiamo
PRIMA LETTURA: 1 Pt 2,4-9
L – Ascoltate la Parola di Dio dalla prima lettera di san Pietro apostolo.
Carissimi, stringendovi a Cristo, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: «Ecco io pongo in Sion una pietra angolare, scelta, preziosa e chi crede in essa non resterà confuso».

Onore dunque a voi che credete; ma per gli increduli «la pietra che i costruttori hanno scartato è divenuta la pietra angolare, sasso d’inciampo e pietra di scandalo».

Loro v’inciampano perché non credono alla parola; a questo sono stati destinati. Ma voi siete «la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose» di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce.
Breve pausa di silenzio.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 88
Rit.  Canterò per sempre l’amore del Signore.
Canterò senza fine le grazie del Signore, 

con la mia bocca annunzierò 
la tua fedeltà nei secoli, perché hai detto:

«La mia grazia rimane per sempre»; 

la tua fedeltà è fondata nei cieli.

Ho trovato Davide, mio servo, dice il Signore,

con il mio santo olio l’ho consacrato;

la mia mano è il suo sostegno,

il mio braccio è la sua forza.
La mia fedeltà e la mia grazia saranno con lui

e nel mio nome si innalzerà la sua potenza.

Egli mi invocherà: Tu sei mio padre,

mio Dio e roccia della mia salvezza.
Breve pausa di silenzio.

SECONDA LETTURA: Lc 9,51-62
L – Ascoltate la Parola del Signore dal vangelo secondo Luca.
Mentre stavano compiendosi i giorni in cui Gesù sarebbe stato tolto dal mondo, egli si diresse decisamente verso Gerusalemme e mandò avanti dei messaggeri. Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per fare i preparativi per lui. Ma essi non vollero riceverlo, perché era diretto verso Gerusalemme. Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: "Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?". Ma Gesù si voltò e li rimproverò. E si avviarono verso un altro villaggio.

Mentre andavano per la strada, un tale gli disse: "Ti seguirò dovunque tu vada". Gesù gli rispose: "Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo". A un altro disse: "Seguimi". E costui rispose: "Signore, concedimi di andare prima a seppellire mio padre". Gesù replicò: "Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu va' e annunzia il regno di Dio".

Un altro disse: "Ti seguirò, Signore, ma prima lascia che io mi congedi da quelli di casa". Ma Gesù gli rispose: "Nessuno che ha messo mano all'aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio".
Breve pausa di silenzio.
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RIFLESSIONE
L – Omelia di mons. Antonio Riboldi, Vescovo emerito di Acerra per la XIII Domenica del Tempo Ordinario/C (27.VI.2004).
C'è in giro un senso di sfiducia verso Dio, per il semplice motivo che si ha come l'impressione che tardi a soddisfare quanto chiediamo. E noi abbiamo sempre fretta nel vedere realizzati i nostri sogni o desideri ma, anziché affidarli all'Amore di Dio, che sa molto bene cosa sia bene o no per ciascuno, mettiamo in dubbio il suo amore, che invece è grande. 
Nessuno a questo mondo, anche le persone che ci vogliono bene "da morire", come diciamo, hanno tanta cura del vero bene di ciascuno di noi. Siamo figli di un Padre che in Gesù ha dato la prova di quanto ci ama.
È facile incontrarsi con amici o persone che si trovano a volte in serie difficoltà, e si affidano totalmente a Dio, ma nel cuore vorrebbero da Lui una pronta accoglienza delle nostre preghiere. 
"Ho sofferto tanto, ho pregato e fatto pregare tanto Dio, ho avuto immensa fiducia che sarei stato ascoltato, ed invece alla fine ho quasi la sensazione che Dio sia sordo o abbia preferenze che credevo almeno in Lui non ci fossero. Lentamente mi si è chiuso come il cuore alla fiducia. Ho atteso ancora un poco. Ed alla fine, davanti alla Sua sordità, "ho chiuso per sempre con Dio": e per me ora, come io non esisto per Lui, Lui non esiste per me". 
Sono parole che si sentono spesso e mostrano come noi abbiamo della vita una visione di "bene", che si ferma ai beni della terra, come la salute, il benessere, la fortuna, la non sofferenza. Ma l'amore del Padre "vola alto", se vogliamo, a volte, come faceva Gesù, dà segni della sua presenza e cura con esaudire le nostre preghiere. Ma quante volte ci ascolta e noi non ce ne accorgiamo. Vi confesso che guardando indietro alla mia vita, ho come l'impressione netta di un cammino compiuto come sollevato da terra, ma sentendo le ferite della terra, eppure sempre avvolto da un amore che tante volte non vedevo, ma che ora sempre di più si fa' chiaro. Ho come l'impressione che la vita sia un cammino trapuntato di spine ma tanto illuminato da un Padre che ama e mostra che quel cammino, anche se trapunto di spine, non è un vicolo chiuso dalla morte, ma una meravigliosa strada che sconfina nella luminosa eternità.
E il Signore, credo, di prove durissime me ne ha date e tante. Se do uno sguardo alla mia missione pastorale nella Valle del Belice, che tutti conoscete, o al mio servizio vescovile qui, debbo proprio dire: "Grazie, Padre, tu davvero sei vicino e ami. Ascolti anche quando non chiedo o parlo!”.

E sono felice di appellarmi alle preghiere di voi, miei amici carissimi, perché tanti anni fa, ossia il 28 Giugno 1951, venivo ordinato sacerdote a Novara. 
Quanta gratitudine sento! E vorrei avere una voce così potente da fare sentire a tutto il mondo, sfiduciato, a quelli che dicono "con Dio ho chiuso" il mio "Magnificat", perché Lui ama, senza che ce ne accorgiamo.
C'è nel Vangelo di oggi uno spaccato della vita di Gesù, che la dice lunga sulla volontà di Dio di compiere l'amore, per cui si è fatto uno di noi, per stare sempre con noi, con una fretta che è tipica dell'amore. Gesù non conosce i nostri tentennamenti, il nostro "fammi pensare" nelle decisioni che non sono mai una fiducia senza limiti, un cedimento gioioso all'amore. E l'Evangelista così racconta questa passione di Gesù: "Mentre stavano compiendosi i giorni in cui Gesù sarebbe stato tolto dal mondo, egli si diresse decisamente verso Gerusalemme e mandò avanti dei messaggeri. Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per fare i preparativi per lui. Ma essi non vollero riceverlo, perché era diretto verso Gerusalemme. (E sappiamo come tra samaritani e giudei c'era una spaccatura così grande da esprimere il rifiuto raccontato). Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: "Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?" Ma Gesù si voltò e li rimproverò. E si avviarono verso un altro villaggio" (Lc 9,51-62).
Qui c'è davvero l'icona del nostro tempo. Dio che chiede di essere accolto, mandando messaggeri a preparargli il posto. E questo, Gesù lo fa oggi in tanti modi. Un piccolo esempio: quasi in tutte le parrocchie, il Parroco, ogni anno, si reca nelle famiglie per quella visita pastorale che si definisce "benedizione delle case". E manda i suoi aiutanti a preparare il terreno per l'accoglienza. Non è raro che i "messaggeri" si vedano chiudere la porta in faccia. C'è chi non vuole assolutamente ospitare Dio che porta il senso del Suo amore. E non è raro il caso di sentire le stesse parole di Giovanni e Giacomo. Gesù, ieri e oggi, non vuole assolutamente sentire parlare di "fuoco dal cielo" per punire chi non l'accoglie. L'amore che lo portava ad immolarsi per noi a Gerusalemme, non conosce vendette, ma solo misericordia. "Mentre andavano per la strada, - racconta Luca - un tale gli disse: "Ti seguirò dovunque tu vada". Ma Gesù gli mette subito davanti la durezza del seguirLo: non distribuiva sogni di terra; Lui invitava al banchetto dell'amore che è sacrificio. E risponde: "Le volpi hanno le loro tane, e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo". A un altro disse: "Sèguimi" E costui rispose: "Signore, concedimi di andare a seppellire prima mio padre". E Gesù: "Lascia che i morti seppelliscano i loro morti, tu và e annunzia il regno di Dio". 

Seguire Gesù non è facile: è, come dice Lui stesso, "giocarsi la vita, tutta la vita". Ma se ci riflettiamo bene la "sequela Christi" è come per un innamorato seguire chi ama: seguirà ovunque chi ama: andrà dovunque, anche sul terreno impervio. Per questo, seguire Gesù richiede un impegno totale: significa 'stare' con il proprio amore; dichiarare con la vita che Lui e soltanto Lui può dare senso e gioia alla vita...quando Lui chiama, e chiama tutti. Sotto questo aspetto si comprende l'apparente durezza del linguaggio di Gesù: un linguaggio che chiede dei "sì totali", o dei "no"...ma mai dei "ni", che significherebbero abbandonarLo nelle difficoltà. 

Nella corsa verso "la sua ora", Gerusalemme, verso il "divino altare dell'amore", Gesù deve avere provato una profonda amarezza nel toccare con mano la nostra ingenerosità, che è incapacità di affidarsi totalmente al grande bene dell'amore. Quando poi questo amore è nientemeno che Dio, rifiutarlo mostra la nostra grande debolezza, o paura: una vera miopia di cuore, che preferisce scegliere e seguire i vicoli ciechi, ma che sembra diano più sicurezza, anziché affidarsi alla grande Via del Cielo, coperta di sacrifici, sì, ma irradiata sempre dalla luce dell'amore. Da qui la sua precisa parola a tutti noi ed in modo speciale a quelli che Lui sceglie, perché stiano con Lui e poi andare a donare ciò che da Lui abbiamo ricevuto, come dice l'evangelista Luca: "Nessuno che ha messo mano all'aratro e poi si volge indietro è adatto per il Regno dei cieli" (Lc. 9,62).
Come non arrossire tutti, specchiandoci in questa pagina di Vangelo, considerando una realtà che in certo qual modo mette in discussione il nostro essere o chiamarsi cristiani: ossia il nostro cercare di seguire Cristo, ma senza rinunciare alle nostre ingannevoli sicurezze? 

Troppe volte forse pretendiamo di seguire Gesù, sapendo di salire con Lui verso "la sua Gerusalemme" e quindi sullo stesso suo altare della croce, ma senza farci del male: anzi, ribellandoci alla prima prova, non riuscendo a capire la natura dello stesso amore che sempre è "spartizione nel dolore". 

C'era una frase che il mondo ha detto per definire la pace: "Pace senza se, senza ma". E lo stesso è nell'essere cristiani. 

Può apparire duro - ma non lo è mai stato per i martiri, per i tanti santi anche del nostro oggi, - seguire Gesù, ma è l'unica avventura da vivere. Dietro quel "seguimi" rivolto a noi, c'è davvero tutto l'amore.
Offro a tutti voi una preghiera che Madre Teresa di Calcutta intitolava "Ho sentito il battito del tuo cuore".
"Ti ho trovato in tanti posti, Signore.

Ho sentito il battito del tuo cuore

nella quiete perfetta dei campi,

nel tabernacolo oscuro di una cattedrale, 
nell'unità di cuore e di mente 
di una assemblea di persone che ti amano. 

Ti ho trovato nella gioia, 
dove ti cerco e spesso ti trovo. 
Ma sempre ti trovo nella sofferenza. 
La sofferenza è come il rintocco di una campana 
che chiama la sposa di Dio alla preghiera. 
Signore, ti ho trovato 
nella terribile grandezza della sofferenza degli altri. 
Ti ho visto nella sublime accettazione 
e nella inspiegabile gioia 
di coloro la cui vita è tormentata dal dolore. 

Ma non sono riuscita a trovarti 
nei miei piccoli mali e nei miei banali dispiaceri. 
Nella mia fatica ho lasciato passare inutilmente 
il dramma della tua passione 
e la vitalità gioiosa della tua Pasqua è soffocata 
dal grigiore della mia autocommiserazione. 
Signore, ti credo, ti amo. Ma aiuta tu la mia fede".
Breve pausa di silenzio.

CANTO: Chiamata
Ho fermato un attimo la vita

e nel silenzio ho udito un respiro, una voce;

dapprima lieve poi sempre più forte

e allora ho capito che era Lui a parlare.

Chiamata è una voce è un vento lieve

che ti arriva dentro il cuore.

Chiamata è proposta che si veste

ogni mattina ed esce insieme a te.
Credevo che quel vento così lieve

bussasse a qualche porta, parlasse solo a pochi

e invece ho capito che una voce

sa dirti tante cose se tu la sai ascoltare.

Chiamata è sentire

è un’oasi di pace in un deserto immenso.

Chiamata è capire che

non mi abbandonerai camminerai con me.

Quella voce che ti parla piano

attende una risposta ti prende per la mano.

E’ una proposta che vuol dire impegno

soffrire in silenzio, sapere aspettare.

Chiamata è soffrire è una voce che sussurra:

“Non aver paura”.

Chiamata è un impegno che

ti prendi per la vita, camminerà con te.

Breve pausa di silenzio.
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2° MOMENTO: Preghiamo
PREGHIERA I
L - Quando ti ho incontrato e mi hai detto: “Seguimi”,

non sapevo quello che avrei vissuto venendoti dietro;

non sapevo quello che avrei dovuto lasciare

e quello che in cambio mi avresti dato.

Quando ti ho incontrato,

l’unica cosa era volerti amare,

perché intuivo che eri l’Amore,

e che avevi dato la tua vita:

nessuno per me l’aveva mai fatto!

Quando ti ho incontrato, anche il dolore

sembrava meno faticoso da accettare,

forse perché, per grazia tua,

capivo appena che era l’amore con cui ti amavo.

Ora che vivo con te, che vivo di te,

sembra che la vita abbia un altro senso,

quello di chi, sperimentato l’amore,

ha un solo desiderio:

essere te, per amare come te l’umanità.

E tu mi fai così,

dolce mistero della tua misericordia,

che solo l’umile cuore di chi sa

che è solo un dono tuo,

riesce ad accogliere, a custodire, a vivere.

Offrirti al Padre, nel pane e nel vino,

come in quel giorno a lui ti sei offerto sulla croce.

Offrirti all’uomo, che cerca, soffre,

non vede, spesso non capisce,

eppure sente palpitare dentro di sé

il desiderio di unirsi a te.

Quando ti ho incontrato,

ti ho seguito perché eri Amore.

Ora sono qui, davanti a te,

scompaiono i dolori, le gioie, i dubbi, le certezze,

la paura, l’entusiasmo, e resti tu, solo tu…

perché la vita sia sempre così.
Breve pausa di silenzio.

CANTO: Se hai un cuore grande
Prendi sulle spalle la bisaccia

e cammina insieme a me;

lascia questa casa, i tuoi progetti,

i tuoi sogni e le tue vie.

E pellegrino sarai dell’infinito,

come viandante andrai per mille strade

ed ogni uomo vedrà l’immenso dono di Dio,

fratello e amico sarai dell’umanità.

Se hai cuore grande, seguimi,

un grande amore, seguimi.

Se tu mi ami seguimi:

io con te sarò, non ti lascerò.

Sono un ragazzo, mio Signore,

tanto giovane, lo sai,

ma grande nella forza e nell’amore

se tu mi aiuterai.

E pellegrino sarò dell’infinito,

come viandante andrò per mille strade

ed ogni uomo saprà l’immenso dono di Dio,

fratello e amico sarò dell’umanità.

Breve pausa di silenzio.
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PREGHIERA II
L2 - Ti seguirò, Signore,

ma permettimi di porre alcune condizioni.

Non puoi chiedermi di partire allo sbaraglio,

senza nessuna garanzia:

dammi, dunque, un rifugio sicuro,

un nido che mi accolga, in cui trovare riparo.

Non puoi domandarmi di mollare tutto sull’istante:

è uno strappo doloroso, lasciami del tempo.

Anch’io ho una famiglia, degli amici, dei colleghi:

dammi il tempo indispensabile per gli addii

e i pranzi di saluto.

Non puoi esigere da me

una determinazione a tutta prova:

mi viene spontaneo volgermi indietro,

lasciarmi avvolgere dai ricordi

e talora confrontare il presente e il passato.

Ti seguirò, dunque, Signore,

a patto che tu ti adatti alle mie esigenze, 

accetti qualche compromesso,

smussi qualche angolo troppo ruvido.

Ti seguirò, ma lascia che sia io 

a scegliere il tempo più opportuno,

il modo che mi è più congeniale...
Breve pausa di silenzio.

CANTO: Ti seguirò
Ti seguirò, ti seguirò, o Signore

e nella tua strada camminerò.

Ti seguirò nella via dell’amore

e donerò al mondo la vita.

Ti seguirò nella via del dolore

e la tua croce ci salverà.

Ti seguirò nella via della gioia 

e la tua luce ci guiderà.
Breve pausa di silenzio.

PREGHIERA III
L3 - Signore Gesù, 

infondi in me una sincera passione per te, 

un profondo desiderio di seguirti 

e di servirti nei tuoi fratelli e sorelle. 

Tu conosci quanto sono debole 

di fronte agli ostacoli che incontro sul mio cammino 

e che generano nel mio cuore dubbi, 

esitazioni, contraddizioni. 

Rivestimi, perciò, della tua forza 

perché non abbia a porre mano all’aratro 
e poi, per stanchezza o altro, 
non finisca per volgermi indietro.

Dammi un cuore indiviso 
che sappia in ogni istante riconoscerti 
come il Signore della mia vita, 
e non si lasci trascinare qua e là da distrazioni, 
affanni e ubriachezze. 
Dammi di non scandalizzarmi di te 
quando ti scopro povero, debole, 
privo di una pietra dove posare il capo. 
Suscita in me ciò di cui sento la mancanza: 
la compartecipazione, l’amore per te, 
una fedeltà capace di perseverare 
nella contemplazione

della tua santa passione, morte e risurrezione.
Breve pausa di silenzio.

CANTO: Ti seguiremo
Ti seguiremo, Maestro buono,

tu sei la Via, la Vita e la Verità,

tu solo hai parole di vita eterna.

Io sono la Via e sono la Porta:

chi passa per me avrà salvezza.

Io sono la Via e sono la Porta:

chi mi segue entrerà nella gioia senza fine.

Io sono la Verità unica, ineffabile, 

e la Verità vi farà liberi.

Io sono la Verità unica, ineffabile:

chi mi segue splenderà nella luce della vita.

Io sono la Vita e la Risurrezione:

chi rimane in me vivrà per me.

Io sono la Vita e la Risurrezione:

chi mi segue siederà alla mensa del mio regno.

Ti seguiremo, Maestro buono...

Amen! Gloria a te! Amen! Gloria a te!

Amen! Gloria a te! Amen!

Breve pausa di silenzio.

PREGHIERA UNIVERSALE

P – Rispondere con decisione e generosità alla chiamata del Signore alla libertà e alla sequela è possibile solo con il suo aiuto. Consapevoli che la presenza del Signore ci precede specialmente nelle scelte fondamentali della vita, con fiducia presentiamo le nostre intenzioni di preghiera.
L – Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, Signore.

1. Perché la Chiesa continui ad indicare ad ogni popolo la via che conduce all’incontro con Cristo. Preghiamo.

2. Perché i profeti del nostro tempo non si stanchino di spronare oltre ciò che è già stato raggiunto. Preghiamo.

3. Perché alla libertà diamo il contenuto del servizio anziché del fare ciò che ci piace. Preghiamo.

4. Perché nel contesto di grandi possibilità i giovani siano educati alla carità come forma di libertà. Preghiamo.

5. Perché non manchino giovani che rispondano con generosità alla chiamata del Signore. Preghiamo.
6. Perché in questo incontro con il Signore Gesù, presente nel Sacramento dell’Eucaristia, sappiamo scoprire le chiamate del Signore nella nostra vita. Preghiamo.

P – Rinnoviamo la nostra preghiera al Padre perché ci doni il suo Spirito. Certi del suo aiuto imploriamo per tutti il coraggio di seguire Cristo nella via della vita fino a che venga il suo Regno.

Cantiamo [diciamo] insieme:   T – Padre nostro…

C - La tua Parola è esigente, ma la tua presenza ci sostiene. Ti ringraziamo dei doni che ci concedi e ti chiediamo di darci la forza di esprimere nel servizio quotidiano quanto hai posto nelle nostre mani. Per Cristo, nostro Signore.   T - Amen.
BENEDIZIONE EUCARISTICA
Questo grande Sacramento
Questo grande sacramento veneriamo supplici:

è il supremo compimento degli antichi simboli:

viva fede ci sorregga quando i sensi tacciono.

All’eterno, sommo Dio, Padre e Figlio e Spirito

gloria, onore, lode piena innalziamo unanimi:

il mistero dell’amore adoriamo umili. Amen.
C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 

T – Che porta in sé ogni dolcezza.

P – Preghiamo.

O Dio, che in questo sacramento della nostra redenzione ci comunichi la dolcezza del tuo amore, ravviva in noi l’ardente desiderio di partecipare al convito eterno del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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CANTO CONCLUSIVO: Ti ho incontrato
Ti ho incontrato nel silenzio di chi cerca il tuo volto,

ti ho incontrato nel dolore di chi vuole una speranza,

ti ho incontrato nella gioia di chi sa che non è solo,

ti ho incontrato nell’amore di chi dona la sua vita.

Ed ora so che niente mi separerà dal tuo amore.

Tu mi hai dato tutto e tutto ti darò

nei sentieri del tempo.

Nella notte della fede tu mi hai detto: “Non temere,

segui sempre le mie orme, troverai la vera luce”.

Io ti seguo, mio Signore: tu affascini il mio cuore,

mi sorprendi in ogni istante, mi regali la tua pace.

Nello scorrere dei giorni mi riveli il tuo mistero,

il segreto di una vita fatta dono per amore.

Io ti porto tra la gente, dico che tu sei l’eterno

e nel tuo cuore ho la certezza 
di una festa senza fine.
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